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Legenda

Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali

- Fa=2.1-2.2
- Fa=2.3-2.4
- Fa = 2.5 - 3.0

Zone di attenzione per instabilita (Livello 2)

per queste zone sono richiesti approfondimenti specifici di terzo livello

ZA - Zona di Attenzione per Instabilita di versante
Fa=2.5-3.0

Etichette relative ai fattori di amplificazione
Zone suscettibili di amplificazioni litologiche (Valore di Fa)

@ Zone suscettibili di amplificazioni litologiche e topografiche (prodotto di Fa e Ft)
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Zone di attenzione per instabilita (Livello 2)

per queste zone sono richiesti approfondimenti specifici di terzo livello

)/

N\ |/ ) 56(5 J [ C ¢ o
. . s g /7)) cosTAGRANDE
ZA - Zona di Attenzione per Instabilita di versante AN\ WS S ms/ PN
Fa=1.7-1.8 e ) & ,,.—*”C.\.Eeb? ) ) \’\;‘/i\”a\Vi\gsnﬁﬁ; ]
ZAz - Zona di Attenzione per Instabilita di versante L %40 ‘T

Fa=1.9-2.0 )N N ¢ " ) | - - L

w.s ©astello]

Etichette relative ai fattori di amplificazione
@ Zone suscettibili di amplificazioni litologiche (Valore di Fa)

@ Zone suscettibili di amplificazioni litologiche e topografiche (prodotto di Fa e Ft)
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